
OLTRE IL PONTE

Il crollo del Ponte Morandi ha portato in evidenza la drammaticità della situazione in 
Valpolcevera, a nostro avviso diretta conseguenza di una serie di scelte politiche che hanno  
penalizzato gli abitanti di questo territorio. 
Una terra che ha dato molto alla storia e allo sviluppo di Genova pagato a caro prezzo in 
termini ambientali, di inquinamento e di qualità della vita.. Ad aggravare il panorama vi 
sono  aziende ad  elevato rischio ambientale come Iplom, cantieri disseminati ovunque, 
discariche abusive.
In cambio a questa valle non è stato dato nulla che potesse compensare e attenuare i disagi, 
anzi, soppressioni, razionalizzazioni e tagli hanno spostato i servizi verso il centro e 
costretto ad un pendolarismo amministrativo e sanitario.
Noi crediamo che non sia sufficiente ripristinare la situazione precedente, ma che sia 
indispensabile ripensare servizi e territorio, ragionando per una riqualificazione 
complessiva, ecosostenibile, tarata sui bisogni della popolazione e non sui bilanci aziendali, 
in un progetto a cui partecipino a pieno titolo i cittadini.
Sosteniamo le richieste del Comitato Sfollati di Via Porro e Campasso, ma 
contemporaneamente vogliamo anche sostenere le esigenze di tutti gli abitanti e del tessuto 
economico della vallata.
Nell'immediato, dopo anni di battaglie  di svariati comitati per ottenere quello che dovrebbe 
essere normale crediamo sia venuto il momento da parte delle Istituzioni di dimostrare la 
volontà di  tutelare con limpidezza i cittadini, i lavoratori e i volontari che si prodigano dal 
14 agosto in Via Fillak. 

Pertanto siamo determinati nel rivendicare :

• l'istituzione di un protocollo che ufficializzi una volta per tutte il monitoraggio di 
aria, terreno ed acqua in caso di cantieri, di crolli, di discariche, di incidenti e incendi
di origine industriale. 

• monitoraggio mirato sulle sostanze da ricercare e non su un generico PM10  
inadeguato a rilevare anche  le polveri sottili responsabili di numerose patologie. 

• Il monitoraggio costante e perodico nelle situazioni a rischio e sedi di cantieri
• l' assoluta trasparenza nelle rilevazioni,la partecipazione ed il controllo da parte dei 

cittadini, la pubblicazione dei dati in forma comprensibile per tutti.
• l' avvio dello studio epidemiologico per approfondire i dati sulla salute che 

evidenziano un indice di mortalità e di patologie croniche superiore alla media .
Queste sono le urgenze in materia prevenzione e tutela della salute pubblica.

“Tutto il bene del mondo oltre il ponte”
                                                                  Comitato Liberi Cittadini di Certosa


